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Volatone gigante a Bari 
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Il percorso della tappa odierna, la Bari-Potenza di 2*0 chilometri, st annuncia come uno del 
, più duri di tutto il Giro. Specie se farà caldo la r frazione risulterà decisamente selettiva 

ptr le Innumerevoli asperità specie nella parte iniziale con II Passo S. Croce dello Scrivano 
. (1143 metri) e con l'arriva in salita. A meno che I corridori non decidano di prendersela comoda 
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Nell'attraversamento di Mola, a causa della strada viscida, una grossa caduta ha coinvolto 
una cinquantina di corridori, fra di essi Van Springel, che all'arrivo giungerà distaccato dal 
plotone dei primi 

Il film della seconda tappa 

Una paurosa caduta 
coinvolge 50 corridori 

Dal nostro inviato 
BARI, 21 

-Il Giro è partito veramen
te. Oggi l'ordine di arrivo con
ta e la classifica: ieri era co
reografia, una bella cornice, 
la gente di Brindisi appol
laiata ovunque, ma sempre 
coreografia, tant'è che persino 
la giuria ha preso le cose al
legramente, con calcoli ap
prossimativi, e omettendo i 
tempi delle varie frazioni per 
dare solo i distacchi fra i 
concorrenti. Accenniamo an
cora al prologo perchè alla 
vigilia Torriani, strombazzava 
l'iniziativa delle dieci maglie 
rosa come una trovata ecce
zionale, e chiedeva ai giorna
listi risalto col risultato che, 
terminata la passerella, ab
biamo dovuto discutere, insi
stere e attendere un paio di 
ore prima di avere i nomi dei 
vincitori parzaili. Via, siamo 
seri, o perlomeno coerenti. 

Brindisi era una massa di 
folla anche alle undici di sta
mane. Un sole africano bat
teva sulla piazza del raduno. 
Alberto Vitali, vice presiden
te della Drehpr, reclamava 

Il Giro 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 
1. Marino Basso (Moltenl) che 

compie i km. 17S del percorso 
in ore 4.T42", alla media ora
ria di km. 43,263; 2. Franco Bi-
tossi (Filotex) stesso tempo; 
S. Gianni Motta (Salvarani); 
4. Franco Mori (Scic); 5. Al
bert Van Vlieberghe (Ferretti); 
4. Della Torre; 7. Cancelli; 
t . PoUdori; 9. Chemello; 10. Rit-
ter; 11. Moser A.; 12. Poloni P.; 
13. Lievore; 14. Pettersson E.; 
15. Manzaneque; 14. Benvenuti; 
17. Pettersson C ; I t . Hou-
brechts; 1f. Lopez Carrìl; 20. Si 
immetti; 21. Bergamo; 22. Ben
fatto; 23. Vianelli; 24. Boifava; 
25. Passuello; 26. Uriberubìa; 
27. Zilioli; 21. Pfenninger; 29. 
Pettersson S.; 30. Oallai; 31. 
Zubero; 32. Poggiali; 33. Lucia
ni; 34. Vifian; 35. Giuliani; 
34. Colombo; 37. Gimondi; 3t. 
Laghi; 39. Gabica; 4t. Casalini, 
tutti col tempo di Basso. 

La classifica generale ricalca 
l'ordine d'arrivo. 

con Spadoni (Presidente del-
l'UCIP) a proposito delle 200 
mila lire d'ammenda per 
scritte non regolamentari. 
« Portiamo indumenti che 
esprimono la nostra ragione 
sociale; siamo a posto con 
le leggi del ciclismo profes
sionistico», ha spiegato Vi
tali, e in verità perchè cerca
re il pelo nell'uovo in un mon
do che vive di pubblicità? 

Un sole africano, dicevo, e 
strade piatte senza un filo di 
ombra. Nell'avvio allunga 
Wagtmans e gli danno del 
matto. Guizzo di Caverzasi a 
: Lattano, ancora Wagtmans con 
la collaborazione di Panizza, 
Della Torre. Castelletti e Di 
Caterina, una scaramuccia di 
brevissima durata, e la radio 
di bordo che informa: «Van
no piano, appena 35 chilome
tri nell'ora iniziale ». Poi si 
mostra un drappello compren
dente Schiavon, Van Clooster 
e Primo Mori; si affacciano 
Nicoletti e Chiappano e Ugo 
Colombo ' s'aggiudica il tra-
guardo tricolore di Taranto. 

Viviamo di spiccioli, come. 
avrete notato, e comunque ap
plausi a Castelletti che schiz
za fuori dal gruppo verso me
tà percorso, dove il paesag
gio è aspro e la collina di 
Martina Franca, oltre ad un 
provvidenziale venticello, la
scia intravedere la distesa di 
casette basse e bianche col 
tetto a forma di cono, cioè i 
trulli. Cambia anche il cielo: 
da limpido ad opaco con mi
naccia di temporale. Castel
letti guadagna un paio di mi
nuti, però Dribezubia, Aldo 
Moser e Francloni sollecitano 
il grosso, e l'azione del - ra
gazzo di Albani termina nel
la discesa di Locorotondo. 

Pioviggina. Il secondo tra
guardo tricolore piazzato alle 
porte di Fasano è di Wagt
mans, il quale taglia la cor
da insieme ad Attilio Rota. I 
due si avvantaggiano di 55", 
ma Rota (socio di Sercu. Via
nelli, e Ritter) rimane passi
vo alla ruota dell'olandese e 
ben presto il gruppo copre lo 
spazio. Mancano 30 chilome
tri, l'asfalto è bagnato, visci
do: tentano Sorlini, Perurena, 
Tumellero, ' Bellini, Franco 
Mori. Aldo Moser. Farisato e 
Rosolen: niente, disco rosso, 
stop pure a Benvenuti, e at
tenzione perchè una caduta 
coinvolge una cinauantina di 
corridori proprio nel momen
to in cui dà battaglia una pat
tuglia comandata da Gosta 
Pettersson. Ed è Gbnondi che 
rialzatosi immediatamente dal 
mucchio riporta sotto la fila. 
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chi ha naso tifa 
DREHER 

Ad ogni girino 

miele Qm&fiofóù, 

Falimento l''"*.:•' 
sano gustoso nutriènte 

Perdono invece il treno, es
sendo caduti in coda Sercu, 
Wagtmans, Van Springel, Pin-
tenà ed altri. 

Torna il sole e si annuncia 
Bari con le sparate di Dancel-
li e Poggiali, di Boifava e 
Sorlini, sparate a vuoto e con
clusione in volata. A dispu
tarsi il successo di tappa e ma
glia rosa sono Bitossi e Basso 
che superata la linea bianca, 
alzano entrambi le mani in 
segno di vittoria. Il primo 
verdetto è favorevole a Bitos
si, il secondo (con la testi
monianza del fotofinish) asse
gna a Basso mazzo di fiori e 
trionfo. Waldemaro.Bartolozzi 
il direttore sportivo di Bitossi 
dichiara: « Non- c'è dubbio, 
ha vinto Basso ». Una volata 
con manate e spinte. Motta 
(terzo) dice: « Chiedo scusa 
a Piero Poloni se ho dovuto 
appoggiarmi a lui per non 
cadere ». . 

Sul palco, finalmente, Bas
so (prima maglia rosa della 
sua carriera) e Bitossi si ab
bracciano, fanno pace dopo il 
litigio di Legnano. Cribiori 
commenta: « Scalogna. Il capi
tombolo ha attardato Sercu im
pedendogli la volata e la pro
babile conquista della maglia 
rosa ». In ritardo di 42" anche 
Van Springel, Wagtmans. Pin-
tens, Michelotto, Schiavon e 
Compagna. E domani la cor
sa più lunga del giro, 280 
chilometri pensate, una alza
taccia e un cammino tormen
tato da colline e montagnette 
a non finire, un tracciato 
spezzagambe, col passo dello 
Scrivano (1143 metri) nelle vi
cinanze del telone di arrivo 
situato, per giunta, in sali
ta. < Difficile, molto difficile 
che Basso conservi l'insegna 
del primato, ma saprete: Ma-
tino è qui per vincere le vo
late. e meglio di cosi non po
teva cominciare. 
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Oggi l'assemblea 
delle Leghe UISP 
Alle ore 15.30 di oggi sì apro

no i lavori dell'Assemblea Nazio
nale delle Leghe Calcio e dei 
Settori Tecnici Arbitrali della 
U1SP. che farà il bilancio delle 
attività finora svolte, getterà le 
basi per lo sviluppo delle future 
attività e rinnoverà gli organi
smi dirigenti delle Leghe stesse. 

L'Assemblea si svolgerà nei 
locali dell'Hotel Touring di Fal
conara Marittima (Ancona) e 
terminerà nella mattinata di do
menica con la presentazione dei 
documenti conclusivi delle Com
missioni in cui si articolano ì 
lavori. ••*• 

L'Assemblea riveste una parti
colare importanza in quanto rap
presenta in pratica un congres
so che ha per base 1470 Società 
sportive con 50.000 tesserati e 
che affronta problemi riguardan
ti soprattutto le attività giovanili 
e ricreative. Sono questi in
fatti i due Aloni che contraddi
stinguono le iniziative dell'UISP. 

Pelè non pui 
giocare a Mosca 

RIO DE JANEIRO. 21. ' 
: Pelé non sarà in grado di re
carsi a Mosca per la partita 
di addio del famoso portiere so
vietico Yashin che sarà dispu
tata la settimana prossima. Il 
Santos. la squadra di Pelé. ha in 
programma per il 26 maggio una 
partita a La Paz e questo soda
lizio ha pagato 26.000 dollari, 
oltre sedici milioni di lire, per
ché Pelé figurasse nella forma
zione. Pelé si è detto spiacente 
perché — ha soggiunto — e sono 
un ammiratore di Yashin e mi 
sarebbe piaciuto andarci ». • 

Prima (vera) 
maglia «rosa» 

Dal noitro inviato 
BARI. 21. 

Primo Basso, secondo Bi
tossi in una volata incertissi
ma fra i due ciclisti che per 
l'occasione tornano ad esse
re amici. Avevano litigato nel
la recente Coppa Bernocchi, 
non si salutavano, non si 
guardavano, ma forse era la 
timidezza, più del ricordo di 
quel pugilato, ad impedire la 
riconciliazione. Ebbene, do
po aver lottato allo spasimo 
fino all'ultimo centimetro, Ma
rino e Franco hanno messo 
fine al loro mutismo, si so* 
no parlati sorridendo, hanno 
discusso l'andamento dello 
« sprint», e non è stata una 
scena per i fotografi: è stata 
una pace vera. Sotto il palco, 
l'avvocato Petrosino, giunto a 
Bari per indagare sul ripro
vevole episodio di Legnano. 
L'inchiesta è aperta, possibile 
una squalifica, ma è impor
tante che Basso e Bitossi ab
biano chiuso l'incidente con 
una schietta, sincera stretta 
di mano. 

Molto sole e un pericoloso 
acquazzone hanno caratteriz
zato la Brindisi-Bari. Il sole 
ha frenato l'andatura, pensa
vamo ad una noiosa marcia 
di trasferimento, ma il fre-
schetto incontrato dalle par
ti di Martina Franca, ha scos
so il plotone impegnato a spe
gnere l'iniziativa di Wagt
mans. L'acquazzone ha provo
cato brividi, spavento e per 
fortuna lievi danni. Una cin
quantina di uomini uno so
pra l'altro a 20 chilometri da 
Bari, il timore di qualche 
frattura, e invece niente di 
preoccupante, ma è un pec
cato che in seguito alla cadu
ta. elementi come Van Sprin
gel, Pintens, Wagtmans. Mi
chelotto, Maggioni e Schiavon 
abbiano perso una quarantina 
di secondi. 

Anche Gimondi. per un at
timo, se l'è vista brutta, e per 
un pelo Zilioli s'è agganciato 
al gruppo di testa. Gimondi 
è stato il principale artefice 
nella risposta a Gosta Petters
son che visto il plotone spac
cato in due dal capitombolo 
ha cercato il colpo gobbo. Un 
finale emozionante, a tambur 
battente, come dimostrano i 
43263 di media, un Giro che 
è partito bene e che deve pro
seguire nel migliore dei modi. 

Aldo Spadoni, il presiden
te delVUClF, ha parlalo sen
za peli sulta lingua a tecni
ci e corridori, ha detto loro 
che il ciclismo attraversa un 
momento critico e che per 
salvarlo è indispensabile il 
massimo impegno. L'esempio 
viene da Aldo Moser. oggi uno 
dei pia attivi, e Moser ha 
37 anni caro Gimondi. caro 
Motta, caro Bitossi. caro Zi
lioli, cari giovani dell'ultima 
o penultima leva che tenten
nate, che avete paura di osa
re e che rimanendo nel gu
scio diventerete sempre più 
pigri. Certo, è una questione 
che non riguarda solo i cicli
sti, ma l'intero apparato: tecni
ci. dirigenti, padroni e orga
nizzatori, un discorso che ri
chiede coscienza da parte di 
tutti. 

Lecce, Brindisi e Bari han
no dato una bella spinta al 
Giro. E questo meraviglioso 
entusiasmo ha U significato 
di una precisa richiesta: la 
richiesta di un ciclismo vi
vo, ricco di passione in ognu
na dette sue componenti. Do
mani si disputa U tappane, 
la Bari-Potenza di 260 chilo
metri. Una corsa che può ac
cendere scintille, anzi gran
di fuochi, ma anche promuo
vere un tacito accordo fra 
i campioni timorosi di sco
prire subito le batterie. Ma 
ripetiamo: il Giro 1971 non ha 
bisogno di ragionieri. Ha biso
gno di un immediato interes
se, di ferri caldi e bene in
crociati, ha bisogno di scac
ciare l'apatia, d'infilare II sen
tiero di guerra: i campioni 
chiamati alla ribalta non pos
sono e non devono deludere 
la gente che aspetta con fidu
cia e simpatia, con l'antico 
amore per lo sport detta bi
cicletta. 

Al Chelsea 
la Coppa 

delle Coppe 
CHELSEA: Bonetti. Bayle, 

Harris; Cooke, Dempsey, Webh, 
Welter, Baldwin, Osgood, Hud
son. Housman. 

REAL: Borja, Lopez, Zunzu-
negui, Pirrl, Benito, Zoco, 
Fleitas, Amando, Grosso, Ve-
lazquez. Bueno. 

Arbitro: sig. Buchcll (Sviz
zera). 

MARCATORI: nel primo tem
po al 32* Dempsey, al 38' Osgood; 
nella ripresa al 29' Fleitas. 

ATENE, 21. 
Resistendo ad un serrate di 

pretta marca spagnola, il 
Chelsea ha battuto stasera per 
2-1 allo stadio Kalraskl di Ate
ne il Real Madrid e si è ag
giudicato, dopo 210 minuti di 
gioco, l'edizione *70-'71 della 
Coppa delle Coppe. Il Chelsea, 
dopo il Tottenham Hotspur ed 
il West Ham Uniter, è la ter
za squadra inglese a far suo 
11 prestigioso trofeo continen
tale secondo per ordine di 
importanza soltanto alla Cop
pa del Campioni. 

Chiuso in vantaggio 11 primo 
tempo per 2-0, bolide di Dem-
sey al 31mo e replica di Peer 
Osgood sette minuti dopo, Il 
Chelsea ha praticamente avuto 
in tasca la partita dopo soli 
43 minuti. Gli spagnoli hanno 
avuto 11 torto di accorgersi ; 

troppo tardi di poter ripetere 
l'impresa di mercoledì scorso 
e soprattutto di aver lasciato 
agli avversari le redini dell'in
contro per i due terzi della 
partita. Peccato perchè 11 
Real Madrid visto negli ultimi 
dieci ' minuti avrebbe . potuto 
anche meritare di più, che non 
il solo goal di Fleitas. 

Il Chelsea a • differenza ' di 
mercoledì è apparso più grin
toso e soprattutto più veloce 
ed ha avuto il merito di colpi
re per primo e quindi come 
si dice, di colpire due volte. 

/ . . • • . ' 

A Torino Vicenza e Varese le partite chiave 

•e 

si decide 
r Campionato: trentesimo ed 
ultimo atto. Con le protago
niste presso che fuori di sce
na e, alla ribalta, le compar
se nella drammatica scena 
della lotta per evitare il ter-
z'ultimo posto, per non fi
nire in serie B. Alla ribal
ta Varese - Foggia, Vicenza • 
Sampdoria e Juventus • Fio
rentina. -•-• 

A proposito ' di quest'ulti
ma - partita i cabalisti dico
no che non c'è due senza tre 
e poiché, all'ultima giornata, 
la Juventus, nel passato, *ia 

Sa rispedito nella categoria 
feriore la Samp. e la La

zio, stavolta toccherebbe al
la Fiorentina l'amaro passo. 

Ma Pugliese e soci non so
no di quest'avviso, intanto la 

totocalcio 

Bologna-Torino 
Cagliari-Verona 
Catania-Napoli 
Inter-Lazio 
Juve-Florantina 
Vicenza-Samp -
Roma-Milan 
Varese-Foggia 
Mantova-Bari 
Perugia-Pisa 
Taranto-Atalanla 
Padova-Alessandria 
Chleti-Brtndisl 

1 
1 X 
2 x 
1 x 

x 2 1 
X 

x 1 
x l 
X 
X 

x 1 2 
x 
X 

Primo anche nell'ultima tappa 

vince 
la corsa della pace 

L'URSS s'aggiudica la classifica a squadre 

Nostro servizio 1 •'•'' PRAGA, 21. 
Il polacco Szurkowski ha vin

to, per la seconda volta conse
cutiva. la 24.ma edizione della 
Corsa della Pace e si è impo
sto d'autorità anche nell'ultima 
tappa battendo in volata il bel
ga Demeyer e il connazionale 
Czechowski. Quest'ultimo è riu
scito ad agguantare il secondo 
posto della classifica finale, 
spodestando il sovietico Star-
kow e completando cosi il trion
fo polacco a questa XXIV edi
zione della Varsavia-Berlino-
Praga. 

Gino Sala 

Il 29 ad Uta 
Fascella-Lai 

' CAGLIARI, 21 
Il 29 maggio si disputerà ad 

Uta (Cagliari) una riunione 
pugilistica imperniata sul con
fronto tra Fascella (Milano) 
e Lai (Cagliari) sulla distan
za delle otto riprese, al limi
te dei pesi piuma. In aper
tura si svolgeranno otto in
contri dilettantistici. 

totip 
PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 1 x 
1 x l 
1 2 
Zx 
1 1 
1 2 
2 
1 
1 
1 
2 
1 

» la cartaitè M gfornt 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI PESTIVI 

Umberto Mascheroni: 
fiducia e buonumore 

, BARI, 21. 
Umberto Mascheroni, mecca

nico della Dreber, festeggia il 
suo venticinquesimo Giro d'Ita
lia. Complimenti. 

Da aggiungere che in tante 
edizioni si i sempre visto un 

Mascheroni allegro, ciarliero. 
senza un mal di testa o un 
mal di panda, un uomo pieno 
di vita in tutti i sensi e che 
anche oggi trasmette Muda e 
buonumore ai suoi corridori. 

L'ultima tappa, che ci ha 
portato a Praga, ha passato 
momenti drammatici a partire 
dal sessantesimo chilometro. 
quando un violentissimo tempo
rale metteva seriamente in for
se il proseguimento della corsa. 
Si continuava per circa trenta 
chilometri con strade completa
mente allagate e violente raffi
che di vento e pioggia. Diversi 
concorrenti, anche di buona le
vatura. accusavano il disagio 
di questa supplementare e im
prevedibile difficoltà. Fra questi 
anche gli italiani che tranne On-
garato e Corti perdevano irri
mediabilmente contatto dalle 
primissime posizioni con conse
guente arretramento della clas
sifica finale sia individuale che 
per nazioni. Probabilmente in 
condizioni - meteorologiche nor
male essi avrebbero tenuto fino 
in fondo; sta di fatto però che 
nelle corse ciclistiche il fattore 
meteorologico è una componen
te insita nella natura stessa 
di questo sport. 

I sovietici sono riusati mal
grado tutto a vincere la classi
fica per nazioni precedendo la 
Polonia e la Cecoslovacchia. La 
classifica degli scalatori è an
data al belga Van De Wiele e 
quella dei velocisti al sovietico 
Neljubin. 

Alfredo Vittorini 

L'ordina di arriva 
1) Szurkowski (Polonia) che 

compie i 141 km. dal percorsa 
in JhJr»" (1' di abbuono); 2) 
Demeyer (Belgio) (Jt" di ab
buono); 3) Czechowski (Polo
nia) (15" di abbuono); 4) Ne
ljubin (Urss) ».!.; 5) Mkfcein 
(R.D.T.) a 11"; 4) Ongerate 
(Italia) a I t " ; 7) Kaczamarek 
(Polonia) a 24"; S) Micrsch 
(R.D.T.) s.1.; • ) Matousok (Ce
coslovacchia) *.!.; I t ) Van do 
Wiele (Belgio) s.t. * - -

Gii altri italiani: 25) Corti in 
3hM't4"; 32) Maffeis in 3 ore 
35*11"; 44) Camanini in 3 ore 
*'S4"; 54) Rossi in 3h3f; 44) 
BaMuzzi in 3h3T47"; 77) Olez
zi in 3MTW". 

Classifica gtatrate 
1) Szurkowski (Polonia) in 

44hiri2"; 2) Czechowski (Polo
nia) in 44h21'42"; 3) Starkow 
(Urss) in 4Hi21'24"; 4) Deme
yer (Belgio) in 441122*22"; 5) 
Neljubin (Urss) in 44h22^2"; 
4) Mckeln (R.D.T.) in 44 ore 
trW; 7) Kalnienfeks (Urss) in 
HHÌ4'44'; •) Lab*» (Cecoslo
vacchia) in 44h2S'42"; 9) Gusje-
tnikow (Urss) in 44h2S'4t"; 19) 
Maffeis (Italia) in 44h2T34". 
Gli altri Italiani: 14) Corti in 
44h27*54"; 24 Rossi in 44h39*47"; 
27) Camanini in 44h3ni"; 29) 
Ongarale in 44MT51"; 44) 
Ghezzi in 44h44'5f ; SS) Balduz-
zi in 47htr24". 

Classifica par sqaadra 
1) UMSS. in ItSWrat"; 2) 

Polonia hi 1t$h»rj9"; 3) Ceco
slovacchia in 1Bh47*55"; 4) Ita
lia in 1t5W4'J4"; 5) R.D.T. in 
lIShSriS"; 4) Belgio In 114 
oro M'IS". 

Juve scenderà in campo pri
va di Spinosi e, ' forse, di 
Bettega e Causio (ma rispet
to a Foggia rientrano Hai-
ter e Sai vado re) e poi, si di
ce, la squadra torinese è or
mai deconcentrata e punterà 
a restar tranquilla, a lasciar 
fare al viola, magari accet
tando lo 00. Sarà! Ma, In
tanto, la Fiorentina dubita di. 
poter contare su Merlo e. 
inoltre, la sua difesa colabro
do come se - la caverà . di 
fronte ad Anastast e e? 

A Vicenza veneti e liguri 
sarebbero del folli se non 
si accordassero tacitamente 
sul stai tranquillo tu che io 
non mi muova E' chiaro in
fatti come il sole che il pa
ri farebbe comodissimo ad 
entrambe, al Vicenza per il 
punto in più che si ritrova 
in classifica, alla Sampdorla 
per l'ottima differenza reti 
che la favorirebbe fra le com
pagini che finiranno a quo
ta 25. Resta la drammaticissi
ma partita di Varese, che 1 
lombardi debbono vincere e 
il Foggia non può perdere. 
Varese, Foggia e Fiorentina 
sono dunque quelle che de
vono temere di piti con il 
vantaggio per il Varese di gio
care a casa sua. • "• 

Il resto non dice nulla o 
quasi. Bologna * e Torino è 
un incontro fra deluse anche 
se il Bologna, per la verità, 
ha una classifica di tutto ri
spetto (ma deve stare atten
to a non farsi soffiare U 
quinto posto dalla Roma). 

Cagliari e Verona vale so
lo per vedere se Riva è dav
vero sulla strada della ri
presa, constatazione impor
tante per la futura attività 
della Nazionale; Inter-Lazio 
fornirà alla falange del soste
nitori nero-azzurri l'occasione 
r r festeggiare 'ufficialmente 

loro beniamini per la con
quista dello scudetto e per 
seguire da vicino quel Chi-
naglia che a S. Siro dovreb
be diventar di casa sia pu
re con la maglia rosso-nera. 

A Roma i giallo-rossi, quin
to posto in palio, ospiteran
no un Milan che dovrebbe 
offrire quale unico motivo di 
interesse il giovane Scarro-
ne visto che, per il resto, 
tutti i milanisti cono ormai 
in barca da tempo. Ma la Ro
ma, priva di Petrelli, Amarli-
do e, forse, Cappellini non è 
che abbia già la vittoria In 
tasca. Chiude H turno Cata
nia-Napoli con un Napoli or-
mal in smobilitazione, privo 
di Sorniani e con Juliano ap
pena reduce da un grave in
fortunio. 

r 
La lezione della partila di Terni 

Più serietà 
con i giovani 

L 

La figuraccia fatta dagli 
azzurri olimpici nei due con
fronti di Dresda e Terni, 
vinti dalla ROT, rispettiva
mente per 4 a 0 ed I a 0, 
ha suscitato una ondata di 
polemiche: ma non all'indi
rizzo del dlrlgeml italiani 
e di Valrarcijel. come *;irch-
he stalo Ionico attendersi 
per la mancanza di prepa
razione degli Italiani e per 
certe scelte Infelici, bensì 
verso I calciatori della RDT 
accusati a gran voce di es
sere del falsi dilettanti 

Pensate da che pulpito 
viene la predica: proprio 
cioè da noi Italiani che ab-

- blamo schierato una squa
dra tutta di professionisti 
autentici .legati da veri e 
propri contratti professioni
stici al loro club! E non 
si trattava di una squadret
ta di secondo piano, perchè 
secondo I preventivi della 
viglila e le dichiarazioni di 
ValcareggI la squadra di 
Terni era una speclre di na
zionale B una nazionale di 
domani, non essenndo un 
mistero per nessuno che PH 
Spinosi. I Cuccureddu. I Rei-
tega. I Palici, 1 Sala proba
bilmente saranno nella rosa 
del 22 per I mondiali di Mo
naco. 

Cosi stando le cose ci 
sembra proprio Illogico 
prendersela con i tedeschi, 
anche se è vero che II re
golamento olimpico è supe
rato dal tempi e si può con
cordare quindi con Franchi 
che ha affermato: • Nell'av
venire o verrà riveduta la 
so magari che verrà stabilito 
so agari che verrà stabilito 
un limite di età per la par
tecipazione (magari al di 
sotto del 21 anni) senza di
stinzione tra professionisti o 
no, oppure l'Italia non par
teciperà più al torneo ol im
pico ». 

Ma anche ammesso che si 
arrivi ad una revisione del 

regolamento olimpico, ' cosi 
come auspicato da Franchi, 
non è detto che per l'Italia 
la via si presenti tappezzata 
di rose e fiori, come si è 
visto anche a Terni, ove ol
tre lo squilibrio di valori In 
campo, ad in fluì re sul ren
dimento degli azzurri dime/.-
7anrìi>li) rispetto alle previ-
siimi basate sul valore del 
singoli, c'è sialo II generale 
disinteresse italiano, tradi
zionale per le rappresenta
tive minori. 

Un disinteresse che parte 
dal dirigenti e si trasmette 
al tecnici ed al giocatori. 
manifestandosi con convoca
zioni affrettate, mancali/.• di 
tempo per la preparazione, 
mancanza di volontà da par
te dei giocatori rosi queste 
partite non servono nean
che allo scopo di far fare 
esperienza lnternazlon>|i- al
le • promesse » azzurre, non 
servono neanche a 'ornire 
liidicaz'nni ai leen'ii «ulte 
possibilità del stimoli 

Si può ciinc'urterr allora 
affermando che nl're un ri
tocco al reeol-mentl • olim
pici è necessario anche un 
diverso orientamento dello 
stafr dirigenziale italiano. 
specie ora che è in vista 
il torneo europeo per squa
dre « Under 23 • SI obietta 
che II campionato non la
scia tempo nemmeno alla 
nazionale maggiore? I.a re
plica è raclle: la > n • o 
•Under 23» può giocare con
temporaneamente alla nazio
nale « A », Sfruttando cosi 
le soste del campionato an
che per allenarsi adeguata
mente. Vedrete che se ca
piranno che; le cose sono 
fatte seriamente, anche 1 
giocatori si Impegneranno 
sul serio:, altrimenti queste. 
partite cnnHniiera'hno ad es
sere autentiche farse (e pur
troppo neanche divertenti). 

r. f. 

Ogni mattina ai girini 
viene offerta 
una razione 
di miele Cbnfaqfòù, 

M I 


